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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

Luciano Dematteis ha inoltre 
sottoposto al ministro Balduzzi 
quello che Anpas ha più volte 
denunciato attraverso gli organi 
di informazione e direttamente a 
diverse autorità prefettizie ovve-
ro, l’indifferenza e la totale chiu-
sura dell’Assessore regionale 
alla Sanità e del Presidente 
della Regione Piemonte alle 
continue richieste di incontro da 
parte dell’Associazione nazio-
nale pubbliche assistenze al 
fine di confrontarsi sulle strate-
gie messe in atto dalla Regione 
nella rivisitazione del Sistema 
emergenza urgenza 118 pie-
montese e di tutti i servizi socio-
sanitari, a mezzo ambulanza, 
gestiti in convenzione con il 
Servizio Sanitario Regionale. 
«Per quanto riguarda la sola 
emergenza sanitaria in Piemon-
te – ha detto Luciano Dematteis 
– l’Anpas ha convenzioni con le 
Asl per circa nove milioni di 
euro. Lo stesso servizio svolto 
senza il contributo del volonta-
riato costerebbe alla Regione 
27 milioni di euro. Se vogliamo, 
anche solo questo è un ottimo 
motivo per ascoltarci». 
Per il ministro della Salute, Re-
nato Balduzzi la pubblica ammi-
nistrazione ha l’obbligo di soste-
nere l’attività di volontariato. «I 
pubblici poteri – afferma Renato 
Balduzzi citando la Costituzione 
italiana – favoriscono l’autono-
ma iniziativa dei cittadini singoli 

(Continua a pagina 2) 

S i è svolto il 28 gennaio, 
presso la sede della Pub-

blica Assistenza Anpas Croce 
Verde di Alessandria l’incontro 
tra il ministro della Salute, Re-
nato Balduzzi e le associazioni 
di volontariato e gli operatori 
dell’emergenza sanitaria dell’a-
lessandrino.  
Il presidente della Croce Verde 
di Alessandria, Fausto Bellato e 
il presidente del Comitato pro-
vinciale della Croce Rossa, 
Marco Bologna, hanno dato il 
benvenuto al Ministro e aperto il 
dibattito sulla Sanità e sul rap-
porto tra volontariato, istituzioni, 
enti locali e regionali reso molte 
volte difficile dalla mancanza di 
dialogo e confronto costruttivo. 
Presenti tra gli altri anche Lucia-
no Dematteis, consigliere dele-
gato di Anpas Piemonte e Gio-
vanni Lombardi direttore della 
Centrale Operativa 118 di Ales-
sandria. 
«Noi riteniamo che l’attività del 

volontariato del trasporto sanita-
rio – ha esordito il presidente 
della centenaria Croce Verde di 
Alessandria, Fausto Bellato – 
sia storicamente una delle più 
antiche forme di solidarietà, una 
tradizione che arriva fino a oggi. 
Ma pochi ancora si rendono 
realmente conto dell’importanza 
del Sistema di emergenza 118 
come istituto che salva la vita 
delle persone. Il “miracolo” del 
118 è reso possibile unicamen-
te dalla presenza del volontaria-
to del settore del trasporto sani-
tario. Certamente se non vi fos-
se l’apporto delle grandi asso-
ciazioni quali Anpas, Croce 
Rossa e Misericordie l’emer-
genza sanitaria graverebbe in 
maniera insostenibile sulle cas-
se dello Stato e quindi sui citta-
dini.  
«Le pubbliche amministrazioni 
sanitarie, anche regionali – ha 
proseguito Fausto Bellato – 
trattano i nostri rapporti di con-
venzione come fossero appalti 
a scopo di lucro e ci percepi-
scono erroneamente come 
“fornitori” ai quali, secondo le 
amministrazioni, è possibile 
dilazionare oltre ogni misura i 
tempi di rimborso delle spese 
sostenute». 
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e associati per finalità di 
interesse generale. Il 
vostro interlocutore, sia 
esso il ministro della 

(Continua da pagina 1) Salute, l’assessore re-
gionale o il sindaco della 
Città, ha l’obbligo di fa-
vorire il vostro operato, 
altro che fornitori. Esisto-
no delle norme che rico-

noscono e valoriz-
zano la funzione 
del non profit in 
campo sanitario, 
occorre prenderne 
atto.  
«Non c’è solo il 
dovere dei pubblici 
poteri di favorire il 
volontariato, ma c’è 
anche il dovere di 
interlocuzione, di 
confronto. Sulla 
situazione dei pa-
gamenti – ha con-

cluso il ministro Balduzzi 
– ho però l’impressione 
che non ci possa essere 
una risposta veloce da 
parte della Regione Pie-
monte perché deve es-
sere risolta prima la que-
stione del disequilibrio». 
 
Le fotografie in buona 
risoluzione dell’incontro 
con il ministro Balduzzi 
sono disponibili sul sito 
di Anpas Piemonte al 
seguente indirizzo: 
http://
www.anpas.piemonte.it/
galleria/
Incontro_Balduzzi/
index.htm 
 

Luciana Salato - 

Ufficio Stampa 

Anpas - 

Comitato 

Regionale 

Piemonte - Mob. 

334 6237861 

Tel.  011 

4038090 Fax 

011 4114599 

ufficiostampa@a

npas.piemonte.it 

Www.anpas.pie

monte.it 

Numero massimo par-
tecipanti: 25. I corsi 
saranno attivati con un 
numero di iscritti pari o 
superiori a 10. 
Tempi e sede:  Il corso 
si terrà presso la sala 
formazione Celivo, Piaz-
za Borgo Pila 4 (a fianco 
del Teatro della Corte) in 
orario 17.30-19.30 e 
nelle date: 
I edizione: 28 febbraio, 
5, 7 marzo 2013 
II edizione: 4, 9, 11 aprile 
2013 
III edizione: 16, 21, 23 
maggio 2013 
Formatori: 
Mario Bozzo Costa, 
Francesco Ferrari. 
 

Scarica la scheda di 
iscrizione  

CORSI DI INTRODUZIONE AL 

VOLONTARIATO 

O 
biettivi 
Il corso si propo-
ne di informare, 

orientare e accompagna-
re tutti i cittadini interes-
sati a conoscere e/o 
entrare nel variegato 
mondo del volontariato. 
Verranno affrontati i se-
guenti argomenti: la gra-
tuità come caratteristica 
fondante del volontaria-
to, le diverse tipologie di 
attività volontaria (attività 
organizzative/
segretariati; attività di 
assistenza e ascolto, 
etc.), i vari settori di in-
tervento delle organizza-
zioni di volontariato 
(socio-assistenziale, 
sanitario, educativo - 
formativo, culturale, pro-
tezione civile, ambienta-
le, ricreativo, difesa e 
tutela degli animali, spor-
tivo, tutela e promozione 
dei diritti), la disponibilità 

di tempo richiesta ai vo-
lontari. 
A fine corso, i parteci-
panti interessati a prose-
guire il percorso potran-
no richiedere un collo-
quio individuale ed even-
tualmente attivare un 
percorso di inserimento 
nell'attività volontaria 
scelta. Inoltre, verrà con-
segnata ai partecipanti la 
pubblicazione “Bacheca 
del volontariato” (elenco 
e descrizione delle attivi-
tà delle organizzazioni di 
volontariato che hanno 
segnalato il loro bisogno 
di volontari). In ogni ca-
so, i cittadini saranno 
liberi di scegliere l’asso-
ciazione che si avvicina 
di più al proprio progetto 
di solidarietà. 
Contenuti 
1° incontro: aspettative 
dei partecipanti, appro-
fondimento sulla figura 
del volontario 
(motivazioni, valori, gra-
tuità prestazioni, tipolo-
gia servizio, etc); 
2° incontro: “mappa” del 
volontariato genovese 

(n° organizzazioni di 
volontariato della provin-
cia di Genova, disloca-
zione sul territorio, settori 
di intervento, n° volonta-
ri, attività, destinatari, 
etc.); 
3° incontro: proiezione 
video sul volontariato, 
illustrazione e consegna 
degli strumenti (Bacheca 
del Volontariato, Banca 
Dati, Colloqui di Orienta-
mento individuali, etc.). 
Metodologia 
I metodi utilizzati mirano 
al coinvolgimento attivo 
dei partecipanti attraver-
so l’utilizzo di diverse 
situazioni formative 
(proiezione video, slide, 
discussioni guidate, lavo-
ri di gruppo…). 
Destinatari 
Aspiranti volontari (i mi-
norenni devono avere la 
firma dei genitori sulla 
scheda di iscrizione). Per 
partecipare è necessario 
richiedere e inviare al 
Celivo la scheda di iscri-
zione compilata e firma-
ta. La partecipazione è 
assolutamente gratuita. 

Celivo - Centro 

Servizi al 

Volontariato 

Piazza Borgo Pila 

4 - 16129 Genova 

Tel 010 5956815, 

010 5955344 

Fax 010 5450130 

E-mail 

celivo@celivo.it 

http://www.anpas.piemonte.it/galleria/Incontro_Balduzzi/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/Incontro_Balduzzi/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/Incontro_Balduzzi/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/Incontro_Balduzzi/index.htm
http://www.anpas.piemonte.it/galleria/Incontro_Balduzzi/index.htm
http://www.celivo.it/allegati/celivo_scheda_iscrizione_civ.doc
http://www.celivo.it/allegati/celivo_scheda_iscrizione_civ.doc
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D on Domenico 

Pogliani arrivò 

a Cesano Boscone il 17 

febbraio 1884 e vi rima-

se fino al 25 luglio 1921, 

quando morì. Era il pri-

mo giorno del giugno 

1896 quando, con una 

discrezione che sottoli-

neava umiltà, don Dome-

nico Pogliani apriva ai 

lembi di Cesano Bosco-

ne la Casa della Sacra 

Famiglia, Ospizio per gli 

incurabili della campa-

gna.  

La sua opera ci aiuta ad 

accorgerci che è molto 

più bello essere utili e 

rendersi disponibili agli 

altri che preoccuparci 

delle nostre esigenze. 

Negli anni in cui lui visse, 

avere in casa un disabile 

era motivo di vergogna, 

e tanto peggio un mino-

rato mentale: lo si teneva 

nascosto. Restava, però, 

una persona da curare e 

una bocca da sfamare in 

quelle povere case di 

braccianti che vivevano 

di lavoro duro e anche 

poco retribuito. E la cosa 

non era facile, perché 

per gli abitanti di quei 

piccoli paesi della cam-

pagna milanese, soprat-

tutto braccianti, non esi-

steva nulla, solamente 

tanta miseria. Quando 

Don Domenico Pogliani 

arrivò a Cesano Bosco-

ne aveva 45 anni e trovò 

intorno a sé ignoranza e 

povertà. E questa diven-

ne la sua principale 

preoccupazione: agire 

per gli altri. Accogliere, 

seguire, prendersi cura 

di poveri, vecchi, infermi 

e di tutte quelle persone 

che non avevano nessu-

no che si prendesse 

occupasse di loro. 

La Sacra Famiglia oggi 

Sono oltre 116 anni che 

la Fondazione Sacra 

Famiglia opera nel cam-

po dell’assistenza, riabili-

tazione e cura di perso-

ne fragili. Adattarsi ai 

bisogni sociali, assisten-

ziali e di cura emergenti 

con l’adozione di formule 

organizzative finalizzate 

allo sviluppo di un servi-

zio qualitativamente 

sempre migliore, oggi più 

che mai è l'obiettivo della 

Sacra Famiglia; per que-

sto oggi la Fondazione è 

coinvolta in un percorso 

di maggior articolazione 

e diffusione sul territorio 

dei servizi, finalizzato ad 

una vicinanza sempre 

maggiore all’Utenza e ai 

Suoi bisogni. L’impegno 

quotidiano è anche volto 

a promuovere cultura e 

politiche dei servizi so-

ciosanitari e sanitari per 

disabili e anziani, parte-

cipando attivamente al 

dibattito nelle diverse 

sedi istituzionali e intrat-

tenendo rapporti con il 

mondo scientifico e uni-

versitario. 

La Fondazione, con oltre 

1700 dipendenti e 550 

volontari, è attiva in tre 

Regioni: Lombardia, 

Piemonte e Liguria e 

accoglie quotidianamen-

te oltre 2.000 utenti - 

bambini, giovani e anzia-

ni - nelle forme di degen-

za piena, diurna, ambu-

latoriale e di assistenza 

domiciliare.  

La presenza di Sacra 

Famiglia in Liguria 

La Fondazione Sacra 

Famiglia è attiva in Ligu-

ria con 2 strutture riabili-
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tative: Andora e Pietra 

Ligure. Entrambe le sedi, 

oltre a fornire assistenza 

e cure continuative a 

soggetti disabili, offrono 

prestazioni riabilitative e 

assistenziali anche a 

domicilio dei residenti sul 

territorio di riferimento. 

La Fondazione è inoltre 

presente ad Andora con 

una casa utilizzata per i 

soggiorni estivi degli 

ospiti che gode di una 

spiaggia privata con ac-

cesso per i disabili. 

FONDAZIONE SACRA FAMIGLIA 

ONLUS 

Fondazione 
Istituto Sacra 

Famiglia - 
ONLUS 
Dr.ssa 

Stefania 
Pozzati 

Direttore 
Promozione e 

Sviluppo 
Servizi - 

Marketing 
Sociale 

tel. 
02/45.67.78.05 

fax: 
02/45.67.73.09 
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V 
enerdì 8 febbraio 
alle ore 20,00 
presso il salone 

pluriuso di Samone via 
alpini d’Italia (zona cam-
po sportivo) l’Associazio-
ne il Sogno di Tsige or-
ganizza in collaborazio-
ne con Il Comune di Sa-
mone, Il Parlamentino 
dei ragazzi di Piverone,  
la Casa di Riposo IPAB 
“Ospizio Furno” di Pive-
rone,  la Chiesa       Or-
todossa Tewahedo Etio-
pica   una cena vera 
cena etiope.  
Sarà possibile gustare 
originali piatti tipici etiopi 
preceduti da antipasti 
all’italiana e seguiti dalla 
tipica cerimonia del caf-
fè,  scoprire attraverso la 
proiezione di immagini la 
realtà del paese africa-
no, ascoltare musiche ed 
apprezzare il folclore e 
l’artigiano etiopi.  
Il ricavato della cena (il 
costo è di 20 euro, oc-
corre prenotarsi entro il 4 
febbraio al 340 2756013 
o  339 2715703) sarà 
interamente devoluto alla 
realizzazione di un poz-
zo nel progetto “The 
Gobezie Goshu” attivo in 
Adwa che ha quale finali-
tà quella di aiutare gli 
anziani assistendoli a 
domicilio o nell’unica 
struttura esistente in 
Etiopia, dare un futuro ai 
bambini sostenendo il 
loro inserimento scolasti-
co, dare autosufficienza 
al progetto attraverso la 
coltivazione della terra, 
l’allevamento degli ani-

mali  e la vendita dei 
prodotti 
La cena sarà preceduta, 
alle ore 18,00,  da un 
incontro su   “Etiopia: 
pluralità di culture, reli-
gioni e storie di vita”. 
Interverranno: 
Padre Abba Woldegior-
gis Estifanos Woldesa-
muel Chiesa Ortodossa 
Tewahedo Etiopica,  
Padre Iossìf  Restagno 
Sacra Arcidiocesi Orto-
dossa d’Italia e Malta del 
Patriarcato di Costanti-
nopoli, Padre Igumeno 
Ambrogio Parrocchia 
Ortodossa “San Massi-
mo” del Patriarcato di 
Mosca,  Pastora Laura 
Leone del Tempio Valde-
se,  il Monaco di Bose  
Guido Dotti, Il Dott.  Ga-
briele Proglio storico 
dell’università di Torino. 
Modererà l’incontro la 
Prof. Anna Maria Fan-
tauzzi Docente di Antro-
pologia Medica e Cultu-
rale c/o Università degli 
Studi di Torino e alla 
Sapienza di Roma 
Nei locali, sarà esposta  
la Mostra “Piemontesi in 
Terra d’Africa”,  basata 
su una selezione 
dell’amplissimo materiale 
fotografico sulla parteci-
pazione italiana all’av-
ventura coloniale abissi-
na, raccolto sino ad oggi  
in collaborazione con 
l’Archivio Audiovisivo 
Canavesano.  
La mostra sarà visitabile 
anche il giorno 9 feb-
braio dalle ore 10,00 alle 
12,00  e dalle 14,00 alle 
17,00 
A questo proposito si 
ricorda che uno degli 
scopi dell’Associazione 
“Il sogno di Tsige” è 
quello di ricostruire un 
periodo di storia italiana 
ed etiope che va dal 

1935 al 1941, 
che può essere fatto 
grazie alla collaborazio-
ne di quanti nelle loro 
case possiedono foto-
grafie, lettere, documenti 
riguardanti tale periodo 
dando così voce a quanti 
si trovarono a combatte-
re o a vivere da coloni 
nei territori dell’Africa 
Orientale. 
La raccolta continua, 
tutto il materiale verrà  
fotocopiato e restituito 
La copia del materiale 
fotografico farà parte del 
progetto nazionale 
“Returning and Sharing 
Memories” e sarà donato  
all’Università, e  all’Istitu-
to Italiano di Cultura di 
Addis Abeba e andrà a 
far parte dell’Archivio 
Storico italiano ed Etiope 
in n ottica di sviluppo e 
cooperazione culturale 
fra i due paesi.  E’ previ-
sto un incontro con l’Isti-
tuto Italiano di cultura di 
Addis Abeba nel prossi-
mo mese di maggio. 
Se nella Vostra famiglia 
qualcuno ha partecipato 
in qualche modo a 
quell’esperienza e ne ha 
riportato dei ricordi siete 
invitati  a raccoglierli e 
consegnarli alla sede 
dell’Associazione  tel 
340 2756013 o  all’ Ar-
chivio Audioviso Cana-
vesano, presso la Biblio-
teca Civica di Castella-
monte tel. 0124 582787 
cell 347 8036430. 
Scopo dell’Associazione 
è  inoltre favorire la co-
noscenza della cultura 
etiope attraverso la crea-
zione di un rapporto di-
retto e privilegiato fra gli 
studenti dei diversi istituti 
delle due nazioni. La 
realtà delle scuole etiopi 
viene  presentata con 
video e fotografie dai 
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CENA ETIOPE PER UN POZZO IN ADWA 

volontari dell’Associazio-
ne che ne hanno perso-
nalmente conosciuto la 
realtà durante i loro viag-
gi di monitoraggio del 
progetto. 
Viene favorito lo scambio 
di  corrispondenza fra 
studenti (a secondo del 
grado di istruzione con 
disegni, lettere, fotogra-
fie e piccoli video). 
Gli istituti del territorio 
attualmente coinvolti 
sono. 
• Istituto com-
prensivo Statale di  Aze-
glio (collaborazione ini-
ziata nel 2009) 
• Istituto Com-
prensivo   FIANO  di  
Fiano Torinese (gli in-
contri sono iniziati a 
maggio del 2010) 
• Istituto Com-
prensivo di Pavone Ca-
navese  
• Istituto Com-
prensivo di Pont Cana-
vese e di Locana 
• Istituto Com-
prensivo di Favria 
• Liceo Classico  
Carlo Botta  di Ivrea 
Per il sogno di Tsige 
fondamentale è affronta-
re il la realtà dell’immi-
grazione, vedere lo stra-
niero come essere uma-
no al di sopra delle reli-
gioni, trovare nello scam-
bio di culture una ric-
chezza, consolidare la 
rete di solidarietà costi-
tuitasi negli anni. 
Appuntamento a Samo-
ne, dunque….. 

Associazione “Il 

Sogno di Tsige” 

Ivrea (TO),via 

Jervis 98 

tel. 0125 48030 

cell. 340-

2756013 

email:augusta.c

@libero.it 
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L' 
Auser 

"Luciano La-

ma" di Mari-

neo propone un conve-

gno sul ruolo e l'impor-

tanza del medico di fami-

glia. Appuntamento il 2 

febbraio 2013 alle ore 18 

nel Castello Beccadelli  

Definito "Il miglior refe-

rente per la nostra salu-

te", il medico di famiglia 

rappresenta un impor-

tante punto di riferimen-

to, soprattutto per chi è 

anziano. 

Al convegno di Marineo 

partecipano: Francesco 

Ribaudo, sindaco della 

città; Marianna Siino, 

presidente Auser "L. 

Lama"; Luciana Sangior-

gi; Carlo Greco; Pietro 

Barbaccia e Antonetto 

Provenzale. L'incontro 

sarà anche occasione 

per conferire al dottor 

Provenza un riconosci-

mento per il servizio reso 

alla comunità marinese. 

I nizial'8 febbraio alle 
ore 16 nella sede 

dell'associazione al Pa-
lazzo Arcivescovile in via 
Matteo Bonello, 2 a Pa-
lermo. Inizia l'8 febbraio 
2013 alle ore 16 e si 
svolge al Palazzo Arcive-
scovile in Via Matteo 
Bonello, 2 a Palermo. Il 
corso è aperto a tutti ed 
ha la durata di 46 ore. 
Non comporta alcun 
obbligo di iscrizione 
all’AVULSS, anche se è 
specificatamente mirato 
per l’inserimento nell’As-
sociazione di nuovi vo-
lontari. 

Scopo del Corso 
Offrire ai partecipanti la 
possibilità di acquisire la 
preparazione di base 
necessaria per: 
- l’esercizio di un volon-
tariato in campo socio-
sanitario qualificato, or-
ganizzato e riconosciuto; 
- offrire una presenza 
qualificata e solidale 
accanto a chi si trova in 
situazioni di bisogno e 
difficoltà. 
Attestato di frequenza e 
di idoneità al servizio di 
volontariato 
A coloro che avranno 
frequentato almeno tre 
quarti delle lezioni e par-
tecipato ai due seminari 
di studio, verrà rilasciato 
un “Attestato di frequen-
za”. Inoltre, a quanti, a 
seguito di un colloquio 

previsto al termine del 
corso, dimostreranno 
sufficienti capacità ed 
attitudini, verrà rilasciato 
un “Attestato di frequen-
za e di idoneità” a svol-
gere un servizio di volon-
tariato organizzato in 
campo socio-sanitario. 
Nota importante: per i 
volontari che entreranno 
a far parte dell’Avulss, 
una volta inseriti a pieno 
titolo nell’Associazione, 
all’inizio dell’attività di 
Volontariato, a seconda 
della scelta del settore in 
cui intenderanno operare 
(es. servizio ospedaliero, 
tra gli anziani, i disturbati 
mentali ecc.) saranno 
predisposti ulteriori in-
contri di approfondimen-
to essenzialmente tecni-
co-pratico per metterli in 
grado di prestare un 
serio, efficace e qualifi-
cato servizio di Volonta-
riato. 

Centro Servizi 

per il 

Volontariato di 

Palermo 

Via Maqueda 334 

- 90134 Palermo 

Telo 091 331970 

- Fax 091 

3815499 

CORSO BASE PER NUOVI  

VOLONTARI 

Per info e 

iscrizioni: 

Segreteria 

OARI-AVULSS 

Via Matteo 

Bonello, 2 – 

90134 Palermo 

Lunedì e 

Mercoledì ore 

16,00-17,30 

Tel. 

091/6077228 – 

091/323732 

fax: 

091/323732 

e-mail: 

avulss@diocesi

pa.it 
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Q uesta mostra 

collettiva racco-

glie le opere realizzate 

nel corso delle sette edi-

zioni della manifestazio-

ne “I colori della Valbisa-

gno - Ex tempore di pit-

tura” in cui è utilizzata la 

tecnica pittorica “En plein 

air”. Lo scopo è restituire 

a tutta la città  l'immagi-

ne della Valbisagno, il 

suo paesaggio ruvido ma 

a tratti bellissimo, i suoi 

manufatti, l'acquedotto 

storico. 

A promuovere l’iniziativa 

è l’Associazione Cultura-

le Aegua Fresca, iscritta 

nel novero delle organiz-

zazioni non lucrative 

d’utile socialità (ONLUS) 

e come tale, iscritta nel 

Registro del Volontariato 

della Regione Liguria. 

Tra gli obiettivi dell’asso-

ciazione vi è la riqualifi-

cazione dell’Acquedotto 

Storico di Genova, sotto 

l’aspetto architettonico e 

ambientale. 
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Comune di 

Genova 

Municipio VI 

Genova Medio 

Ponente  

Centro Civico 

Cornigliano  

in Villa "Spinola 

Narisano"  

Viale Narisano, 

14 - 1° piano  

tel. 010.557.8205 

- fax 

010.557.8207  

http://

municipiovi.prossi

mafermatagenova

.it/riquadro/centro

-civico-

cornigliano 

---ooOoo--- 

aeguafresca 

Indirizzo: 

Via Tortona 1d 

16139 Genova 

Cellulare: 

 +39 

3938356401 

Informazioni: 

 President

e: Andrea 

Sessarego 

Videpresidente: 

Emilio 

Pasquarella 

Segrertaria: 

Marialuisa 

Balduzzi 
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L’ Orchestra Gio-
vanile OGi-

Merello, composta da 
ragazze e ragazzi tra i 
12 e i 20 anni, è il risulta-
to di un progetto asso-
ciativo e di volontariato 
per la realizzazione di 
un’orchestra permanente 
che valorizzi il patrimonio 
di impegno, di entusia-
smo e di lavoro musicale 

realizzato da ragazzi in 
possesso delle cono-
scenze di base nella 
pratica strumentale e 
dagli ex alunni del corso 
di sperimentazione musi-
cale della Scuola Media 
Statale Parini-Merello di 
Genova nei tre anni di 
scuola  di base, fornendo 
la possibilità di approfon-
dire ed arricchire questa 
esperienza anche negli 

anni successivi senza 
abbandonare lo studio 
dello strumento  e l’espe-
rienza orchestrale. L’or-
ganico dell’orchestra  
comprende i seguenti 
strumenti pianoforte, 
violoncello, violino , clari-
netto, Saxofono, flauto 
traverso, percussioni, 
chitarra.  Nel corso di 7 
anni di attività l’orchestra 
ha effettuato più di 30 
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concerti, affrontando in 
varie occasioni program-
mi che vanno dalla musi-
ca antica, alla musica 
classica alla musica con-
temporanea. 
In particolare questo è il 
quarto  anno consecutivo  
che l’orchestra propone  
un Concerto dedicato 
alla Giornata della Me-
moria. 
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Serata a soste-
gno dell’Asso-
ciazione Italia-

Nicaragua. 

"Magda ritaglia parole 
dai giornali, parole di 

tutte le misure, 

e le conserva in alcune 
scatole.  

Nella scatola rossa 
conserva le parole di 

rabbia.  

Nella scatola verde le 
parole d'amore. Nella 

scatola azzurrale paro-
le neutrali.  

Nella scatola gialla le 
parole tristi. 

Nella scatola traspa-
rente conserva le paro-

le magiche. 

Talvolta lei apre le sca-
tole e le rovescia sul 

tavolo,  

affinché le parole si 
mescolino a casaccio.  

Allora, le parole le rac-
contano quanto accade 

e le annunciano quanto 
accadrà." 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


